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Gazzada Schianno
NOTIZIARIO

C A I

via Roma 18 tel 0332870703  

PROGRAMMA GITE SCIISTICHE 2012-2013
 
Domenica 20 – 27 gennaio e 03 – 10 febbraio – 41° Corso di Sci a Valtournenche
Per quote e quant’altro vedere la pagina  dedicata.
 
Da Giovedì 28 febbraio a Domenica 03 marzo – Week-end in Dolomiti
Quattro giorni a Alleghe. Quote: Soci €. 205 non Soci €. 225. Trattamento di mezza 
pensione.
Riduzione di € 10 per i ragazzi inferiori ai 15 anni

Domenica 17 marzo – Gita a Sestriere
Quote: Soci € 23 – non Soci € 25  Riduzione di € 2,00 per ragazzi inferiori ai 15 anni
Partenza ore 6,00 Piazzale Bianchi
Domenica 24 marzo – Gita a La Thuille
Quote: Soci €. 21 – non Soci €. 23  Riduzione di € 2,00 per ragazzi inferiori ai 15 anni
Partenza ore 6,00 Piazzale Bianchi

N.B. Per i Soci vale l’Assicurazione compresa nella quota sociale. Ai Non Soci è 
richiesta l’Assicurazione obbligatoria oltre alla quota della gita.  

10 Marzo Trav. Chamoix Cheneille ds. 670 m.

17 Febbraio Anello del Monscera ds. 685 m.

Programma Invernale con ciaspole

07 Aprile Rifugio Crosta            ds. 820 m.

Gruppo Senior 

Gite del giovedì dei Buontemponi

 
Giovedì 07 Febbraio “Traversata Chamoix Cheneille” Ciaspole.
Dislivello in salita e discesa m.850 (ore 5,30/6). Difficoltà EAI WT2. 

Giovedì 14 Febbraio  Sci Alpino  “Alagna”

Giovedì 21 Febbraio “Lago Kastel” val Formazza. Ciaspole.
Dislivello in salita e discesa m. 570 (ore 4,30/5). Difficoltà EAI WT2.

Le gite sono per soci CAI in regola con il tesseramento

Le gite si effettueranno in macchina.

Per informazioni chiamare il numero del CAI 0332 870703
oppure il 0332 949529

http://www.caigazzadaschianno.it/index.php


Escursionismo invernale con ciaspole
 

Anello del Monscera
Val Bognanco

Quota m.  2.103  Passo del 
Monscera  
Dislivello in salita e discesa m. 
550
Tempo di percorrenza ore  
4,30/5,00 circa
Località partenza/arrivo San 
Bernardo m. 1.630
Attrezzatura consigliata scarponi, 
bastoncini, ciaspole, (consigliato 
ARTVA, pala, sonda,) 
abbigliamento adeguato alla 
stagione, 2 moschettoni a ghiera, 
7 m. corda d. 8.
Difficoltà EAI/WT2 Data gita 17 
Febbraio 2013
Partenza ore 7,00 dal piazzale G. Bianchi 
Gazzada Quote soci € 15 non soci € 17 + 
assicurazione

Itinerario:  L’anello del Monscera, è una 
classica escursione, che permette di toccare tre 
rifugi ed un passo di collegamento con la 
Svizzera, in un angolo di paradiso ossolano.
Lasciata l’auto al parcheggio, davanti al rifugio 
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S. Bernardo, ci incamminiamo sul sentiero alla 
sx del rifugio (D0-SFT), in un bosco di larici, 
seguendo gli evidenti segnali proseguiamo 
toccando dapprima il lago di Arzo (m. 1.760  

25’) in seguito il lago di Ragozza (m. 1.960 40’), 
fino a raggiungere il rifugio Gattascosa 
(m.1.993  15’). Usciti dal rifugio ripartiamo alla 
volta del passo di Monscera (m. 2.103  45’). 
Iniziamo la discesa lungo il sentiero (D8)  verso 
l’Alpe di Monscera (m. 1.978  30’), continuiamo 
toccando l’Alpe Arza (m. 1754  25’) dopo una 
breve pausa alle baite di Arza, riprendiamo la 
discesa fino al rio Rasila (m. 1.600), per poi 
effettuare la breve risalita che ci riporta a San 
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Bernardo. (m. 1.630  30’)

CORSO SCI DI DISCESA
 
Per il nostro 41° Corso Sci non 
potevamo che confermare la località 
di Valtournenche alla quale siamo 
ormai da anni affezionati. Le quote,
per la frequentazione del Corso, 
rimangono le stesse dello scorso 
anno. Come noterete, dalla 
locandina posta in altra pagina, 
notevole vantaggio lo avranno i Soci 
CAI che, attraverso il tesseramento, 
avranno incluso la Polizza Infortuni e 
R.C. valida per tutte le attività 
organizzate in ambito CAI durante 
l’anno.

AGEVOLAZIONI “MULTIPASS”
 
Sono disponibili in sede le contromarche che 
danno diritto a sconti sui giornalieri delle 
principali località dell’arco alpino ovviamente 
presentando la tessera del Club in regola col 
bollino annuale.

RINNOVO QUOTE ASSOCIATIVE
 

Dal primo di Gennaio 2012, Gazzada Schianno è Sezione del Club Alpino Italiano.
IL Consiglio Direttivo ha fissato le quote associative valide per l’anno 2013, che sono invariate 

rispetto l’anno 2012.
 

Le Nostre Quote
 

Soci Ordinari € 43
Soci Famigliari € 23
Soci Giovani € 17
(Nati nel 1996 e sucessivi)
Soci Vitalizi € 19
Tassa 1° iscrizione €   5
Soci Giovani dal secondo €   9

POLIZZA INFORTUNI SOCI IN ATTIVITA’ SOCIALE
 

Massimali Combinazione A:
Caso morte € 55.000,00
Caso invalidità permanente € 80.000,00
Rimborso spese di cura € 1.600,00
Premio: compreso nel tesseramento
Massimali Combinazione B:
Caso morte € 110.000,00
Caso invalidità permanente € 160.000,00
Rimborso spese di cura € 2.000,00
La combinazione A e compresa nel tesseramento
Combinazione B da richiedere all’atto del rinnovo € 4
 

Sede – Via Roma 18 – Gazzada Schianno – tel./Fax 0332 870703 Apertura Sede: martedì e venerdì – ore 21 – 23
Indirizzo e-mail: cai.gazzada@libero.it Indirizzo Web: http://www.caigazzadaschianno.it/index.php
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 Angolo Culturale
 

 L'angolo della buona letteratura di 
montagna

 
Il libro che consigliamo questo mese è ”La 
montagna dei folletti” di Tony Howard – 
Edizioni Versante Sud 2012.
Il volume racconta in presa diretta, l'incredibile 
avventura di un gruppo di giovani arrampicatori 
inglesi alle prese con la parete rocciosa più 
alta d'Europa, il Troll Wall, montagna dei folletti 

nella traduzione italiana, nel 
corso dell'estate del 1965 in 
Norvegia.
L'inarrestabile entusiasmo, 
favorito dalla giovinezza, la 
disponibilità di un'attrezzatura 
datata, ma completata da 
un'invenzione geniale, la 
cintura ventrale, prototipo 
dell'imbrago moderno così 
come oggi lo conosciamo, il 
proverbiale maltempo 

norvegese, rendono la lotta contro la parete 
sconosciuta ed inviolata ancora più 

avvincente.
La comparsa di una seconda cordata 
norvegese sulla stessa parete, lungi 
dal creare una gara senza 
esclusione di colpi, porterà le due 
compagini a sfidarsi in perfetto fair 
play per aggiudicarsi la prima salita, 
e culminerà nella conquista quasi 
contemporanea e per due itinerari 
diversi del Troll Wall.
Una scrittura scorrevole ed uno stile 
adatto anche ai “non addetti ai 
lavori”, completano i pregi del testo 
proposto. 

Annalisa Piotto

Curiosità d’alta quota: lo 
Spettro di Brocken

Un misterioso arcobaleno circolare 
con una figura indefinita al centro: è il 
cosiddetto “Spettro di Brocken” 
fenomeno ottico non frequente ma 
comunque più facile da osservare in 
montagna. Si tratta di un effetto 
ottico la cui apparizione richiede una 
concomitanza di fattori. Innanzi tutto 
è necessario avere, poco sotto la 
nostra posizione, un tappeto di 
nebbie con il sole piuttosto basso 
(meno di 40°) che proietta la nostra 
ombra sulle nebbie stesse. Ciò 
significa che il sole deve essere 
posto alle nostre spalle mentre noi 
dobbiamo trovarci al limite superiore 
delle nebbie con il soprastante cielo 
terso. Naturalmente l’ombra apparirà 
tanto più grande quanto più vicina è 
la nuvola. Il movimento delle nuvole 
crea inoltre la sensazione che le 
ombre giganti si muovano facendole 
sembrare “animate” .
L'apparente ingrandimento che 
l'osservatore percepisce nell’ombra è 
un'illusione causata dal fatto che la 
superficie delle nuvole viene 
giudicata alla stessa distanza degli 
oggetti al suolo visibili negli squarci 

Martedi 19 Febbraio
ore 21,15

in sede
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tra le nubi, in realtà molto più lontani. 
L’arcobaleno circolare posto attorno all’ombra 
è detto “gloria” oppure “arco di Brocken”. La 
sua formazione è affine a quella di un 
qualsiasi arcobaleno, vale a dire che deriva 
dalla diffrazione della luce solare ad opera 
delle gocce d’acqua. La differenza risiede 
nella diversa dimensione delle gocce 
d’acqua, piuttosto notevole nelle gocce di 
pioggia che generano un arcobaleno, molto 
piccole nel caso della gloria. 
Ad ogni modo, anche nel caso della gloria, 
tanto più grandi sono le gocce d’acqua 
quanto più saturati appariranno i colori, 
mentre con gocce piccole i colori tendono a 
svanire lasciando spazio solo al bianco. La 
gloria può talvolta presentarsi con multipli 
anelli colorati. Da notare che il fenomeno è 
osservabile non solo in montagna ma anche 
in volo quando un aereo si muove al di sopra 
delle nuvole proiettando su di esse la propria 
ombra, circondata anche in questo caso 
dall’arcobaleno circolare. Il nome “Spettro di 
Brocken” deriva dal monte Brocken, posto in 
Germania e alto 1141 metri, dove il fenomeno 
è stato osservato più volte in quanto la zona 
è particolarmente nebbiosa. 

Annalisa Piotto
 

Film del mese

 “Oltre le Cime”
“Au Dela Des Cimes”

 
Martedì 19 febbraio ore 21,15 in sede

 
Film: Donne alpiniste 
Regia: Rémy Tézier 

Produzione: Tec Tec Production 
Sottotitoli in italiano - 75 min. 

Genziana d'oro al Festival di Trento 2009

Vertiginose pareti che salgono verso il cielo, 
fonti di ebrezza e di emozioni vibranti: questo 
sono le montagne per gli alpinisti.
L'incontro con i monti costituisce un momento 
unico, in cui l'uomo affronta la natura, madre di 
ogni cosa, e la sfida con la sola forza dei propri 
muscoli e la concentrazione della mente. E da 
lassù il paesaggio non si può descrivere a 
parole: “Au Dela Des Cimes” ci prova con le 
immagini.
Il film di Rémy Tezier, “Dela Des Cimes”, è 
sicuramente l'opera più premiata dell'edizione 
del 2009 del Film Festival di Trento. E' il 
vincitore della Genziana d'oro del Premio del 
Club Alpino Italiano per il miglior film di 
montagna e alpinismo, nonchè del premio del 
pubblico per la categoria alpinismo e del premio 
della stampa. E ancora la sua clip è stata la
più cliccata sul sito del Trento Filmfestival.

Insomma, un grande successo. Qual è il suo 
segreto? Sicuramente le montagne, assolute 
protagoniste del film. Inquadrature vertiginose 
riprese dall’alto o dal basso delle pareti di 
granito. Primi piani, dettagli preziosi di una 
mano che procede lungo la roccia alla ricerca di 
un punto d’appiglio sicuro. Queste immagini 
spettacolari parlano da sole.
E se la vista non basta a rendere l'idea 
interviene l'audio, con il respiro affannoso e il 
soffiare del vento che avvolge i corpi in 
movimento. Lo spettatore non può che sentire in 
qualche modo il brivido di esseree lassù.
Forte è poi la sensazione del legame con il 
compagno di cordata, dell’intimità di una 
staffetta su una parete di ghiaccio o di un 
bivacco in cima a un picco sottile. Non è solo 
compagnia, è fiducia, è condivisione, è amicizia 
pura e profonda.

In “Au Dela Des Cimes” spicca anche una 
protagonista d'eccezione, l'alpinista francese 
Catherine Destivelle, la cui notorietà la rende 
un’eccellente ambasciatrice della montagna.
“Catherine Destivelle, alpinista di fama, è 
considerata una delle migliori scalatrici del 
mondo. 
Per la prima volta, Catherine ci porterà con lei 
durante la salita di tre cime mitiche nelle Alpi. 
Durante la salita, condividerà con noi la sua 
passione e il sentimento di libertà che la 
montagna offre. Più di un semplice ritratto di 
Catherine Destivelle, il film mette in evidenza i 
forti legami di amicizia e di vicinanza che si 
sviluppano tra i compagni di cordata. Al di là 
delle immagini di montagna mozzafiato, questo 
film offre una visione diversa della montagna: 
attraverso gli occhi di Catherine, lo spettatore 
viene ipnotizzato e vede la montagna con lei.” 

Dopo il successo planetario dell'anno scorso, l'incredibile divertimento nonché 
le forti emozioni provate da cantanti e uditorio, il Consiglio direttivo offre 
un'imperdibile opportunità per tutti gli appassionati di canti di montagna 
proponendo la costituzione del CORO DEL CAI GAZZADA. La volontà è 
quella non solo di promuovere la tradizione, ma anche di consolidare un 
gruppo di persone con la voglia di accostarsi alla musica e divertirsi in modo 
genuino. Perciò la partecipazione è aperta a tutti (anche a coloro che si 
ritengono vocalmente più o meno stonati ), si prevede una “gestione 
familiare” dell'attività.
Quindi se sei appassionato di canto (anche quello da doccia), non l'hai mai 
provato o ti emozioni ascoltando il “Signore delle cime” non farti scappare 
l'occasione di condividere la tua preziosa voce con qualcun altro, perchè la 
prima regola per un cantante di coro è ascoltare il tuo vicino e cercare di 
conformare il tuo suono al suo.

Detto questo ti aspettiamo Lunedì 04 e 18 Febbraio Alle 21 in sede per le 
prove!

I tuoi nuovi colleghi di coro


